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AUGURI DI NATALE
Quel libro che cade di mano

A tutti gli Enti aderenti alla Fondazione
(Consigli, soci, collaboratori, volontari e dipendenti)

Cari amici,

noi gesuiti quando pensiamo al momento della incarnazione siamo aiutati dal nostro Padre 
Ignazio che si raffigurò le tre Persone della Trinità, circa 1500 anni prima, mentre stavano 
guardando con preoccupazione il mondo. Lo guardavano nella sua “rotondità” verosimilmente 



osservando che alcuni nascevano e altri morivano, alcuni piangevano e altri ridevano, alcuni 
erano sani ed altri malati, e così via. Ma la visione non era confortante, prevalevano i segni 
cupi dei conflitti e delle ingiustizie e la cura privilegiata per il suo popolo, dalla creazione fino 
ad allora, non era riuscita a convincere l’umanità sull’amore e sulla giustizia.

 

Occorreva ritornare agli uomini proponendo loro che la strada giusta per dare un nuovo 
orientamento a quel mondo avrebbe preso il via in una piccola casa in Galilea, quella di Maria 
a Nazaret. Lì c’era una umile luce che avrebbe illuminato la tenebra del mondo. In quella casa 
Maria viene talmente presa alla sprovvista che mentre l’angelo le parla il libro su cui 
meditava, la Parola, le sfugge dalle mani e cade.

 

L’immagine che vi propongo, del francese Arcabas, fotografa quell’attimo di sorpresa e di 
spiazzamento che tuttavia generano in Maria il suo sì generoso e pieno di fiducia.

Quel libro sospeso in aria è per noi, perché non perdiamo la visione compassionevole del 
mondo nella sua rotondità, la sua complessità dolorosa e disarmante. Ma anche perché 
sappiamo cogliere i segni umili di cui l’umanità è capace per lasciarci sorprendere dalla loro 
nascosta bellezza, riempiendoci di fiducia e preparandoci a dire nuovi sì o a rafforzare quelli 
già pronunciati. La piccolezza, posta nella mangiatoia, vince.

 

Per coloro che hanno ancora un po’ di tempo suggerisco di leggere la lettera qui allegata, è del 
padre Generale dei Gesuiti scritta pochi giorni fa al ritorno da un viaggio in Terra Santa. Mi pare 
un bell’esempio di come interpretare la complessità del mondo con l’occhio dei piccoli e dei 
perseguitati che oggi vivono proprio nella terra scelta dalla Trinità per l’incarnazione.

Buon Natale a tutti,

p. Alberto
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